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Allegato C – Altri soggetti 
 

AL COMUNE DI BRUGINE 
SETTORE LLPP – EDILIZIA PRIVATA - 

URBANISTICA 
VIA ROMA,48 

35020  Brugine (PD) 

Pec: brugine.pd@legalmailpa.it   

Oggetto: dichiarazione altri soggetti - manifestazione di interesse per l’affidamento di incarichi 

professionali di servizi tecnici – oggetto num .       (indicare il numero a cui si riferisce la candidatura ) 

 

Il sottoscritto/a       

nato/a  a                                                                   il        

Residente a                                                     in via/piazza       

C.F. (persona fisica)       

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)        

dell’operatore       

Sede legale via         operativa numero civico          CAP         comune         provincia         

Sede operativa via         operativa numero civico          CAP         comune         provincia         

n. di telefono fisso       

cellulare       

e-mail certificata (PEC -obbligatorio)       

C.F.     

P.IVA       

Visto l’avviso pubblico di cui all'allegato A, approvato con determinazione del Responsabile del Settore Lavori 

Pubblici – Edilizia Privata – Urbanistica del Comune di Brugine, R.G. n. 154 del 19/04/2019 relativo 

all'indagine di mercato finalizzato alla individuazione di professionisti da incaricarsi per affidamento diretto, 

per l’affidamento di incarichi professionali, importo inferiore ad euro 40.000,00 

Autorizzando espressamente che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di affidamento 

siano effettuate al predetto indirizzo di posta elettronica certificata ed impegnandosi a comunicare 

qualsiasi variazione dell’indirizzo stesso; 
 

in relazione alla manifestazione di interesse di cui all’allegato B compilato, il sottoscritto è individuato 

come persona fisica incaricata della prestazione specialistiche: 

 integrazione tra le varie prestazioni specialistiche 

 progetto e direzione lavori strutturale, opere in c.a., opere in metallo 

 impianti tecnologici 

 coordinatore sicurezza D. Lgs. 81/2008 s.m.i.  
 

 altro (specificare)       

e/o 
 

 in qualità di  (specificare, es. direttore tecnico, socio, membro consiglio di amministrazione,ecc)        

dell’operatore economico          

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 

D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di dichiarazione non veritiera, di formazione e di uso di atti falsi 
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DICHIARA 

 

Requisiti di capacità economica e finanziaria: (art. 83, comma 1 lettera b) D.lgs. 50/2016): 
- (per i professionisti incaricati) di essere informato che ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera b) del 

D. Lgs. 50/2016 – in sede di affidamento dei servizi verrà richiesto un livello adeguato di copertura 

assicurativa contro i rischi professionali, con massimale commisurato all’incarico, comunque non 

inferiore a 250.000 euro;  

Requisiti di capacità tecnico-professionale: (art. 83, comma 1  lettera c) del D.lgs. 50/2016): 
 
 

 (da compilarsi per i professionisti incaricati) di essere in possesso del seguente titolo di studio        

iscritto (indicare l’Albo professionale di appartenenza)          al numero       provincia         sezione        

iscritto all’ente previdenziale        (dato necessario per la richiesta del DURC); 

 (da compilarsi per i professionisti incaricati) di essere in regola con gli obblighi formativi; 

 (da compilarsi per il coordinatore sicurezza) di essere in possesso dei requisiti previsti dal D. Lgs. 

81/2008 s.m.i. come coordinatore sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, mediante corso (indicare 

l’Ente presso cui è stato seguito il corso abilitante, comune e provincia, anno)       in possesso e 

frequentazione dei corsi di aggiornamento per complessive ore       nel periodo       ovvero per il seguente 

motivo (specificare)        ; 

 

di non aver riportato condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per uno 

dei seguenti reati: 

- art. 80 D.Lgs. 50/2016 s.m.i., comma 1, lett. a): delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 

416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal 

predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo 

stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 

quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

- art. 80 D.Lgs. 50/2016 s.m.i., comma 1, lett. b): delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 

317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 

del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

- art. 80 D.Lgs. 50/2016 s.m.i., comma 1, lett. c): frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione 

relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

- art. 80 D.Lgs. 50/2016 s.m.i., comma 1, lett. d): delitti, consumati o tentati, commessi con 

finalità di terrorismo,anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati 

terroristici o reati connessi alle attività terroristiche); 

- art. 80 D.Lgs. 50/2016 s.m.i., comma 1, lett. e): delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 

648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 

terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 

modificazioni; 

- art. 80 D.Lgs. 50/2016 s.m.i., comma 1, lett. f): sfruttamento del lavoro minorile e altre forme 

di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

- art. 80 D.Lgs. 50/2016, comma 1, lett. g) s.m.i.: ogni altro delitto da cui derivi, quale pena 

accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 



3 

 

- art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016 s.m.i.: che non sussistono cause di decadenza, di sospensione 

o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta 

fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, con riferimento alle comunicazioni antimafia e alle informazioni 

antimafia); 

-  (eventuale) che, trattandosi di libero professionista individuale non necessita la dichiarazione 

relativa ai soggetti cessati nell’ultimo anno prevista dall’articolo 80, comma 3, ultimo periodo, 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 s.m.i.; 

- art. 80 D. Lgs 50/2016 s.m.i. comma 7: (barrare la casella che interessa) 

 di trovarsi 

 NON trovarsi 

 

in una situazione di cui al comma 1 dell’art. 80 del D. Lgs 50/2016  s.m.i.:, in cui la sentenza 

definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto 

l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, e di aver risarcito 

o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti; 

- art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016 s.m.i.: che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. A  tal  fine  

si intendono  gravi  le  violazioni  ostative  al  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità 

contributiva (DURC), di cui all'art. 8 del decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali 

30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 (art. 80 , comma 

4, Codice dei Contratti 2016): 

- art. 80, comma 5, lett. a, D.Lgs. 50/2016 s.m.i.: che non sono state violate norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 

50/2016); 

- art. 80, comma 5, lett. b, D.Lgs. 50/2016 s.m.i.: che non si trova in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità 

aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 D.Lgs. 50/2016; 

- art. 80, comma 5, lett. c, D.Lgs. 50/2016 s.m.i.: che non si è reso colpevole di gravi illeciti 

professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

- art. 80, comma 5, lett. d, D.Lgs. 50/2016 s.m.i.: che la partecipazione alla procedura non 

determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non 

diversamente risolvibile; 

- art. 80, comma 5, lett. e, D.Lgs. 50/2016 s.m.i.: che non ha creato una distorsione della 

concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 

preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 D.Lgs 50/2016; 

- art. 80, comma 5, lett. f, D.Lgs. 50/2016 s.m.i. che non è stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 

sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

- art. 80, comma 5, lett. l, D.Lgs. 50/2016: che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 
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maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulti aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 

comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

- art. 80, comma 5, lett. m, D.Lgs. 50/2016: che non si trova rispetto ad un altro partecipante alla 

medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

- che NON è stata disposta la sospensione o la revoca dell’iscrizione all’Ordine professionale di 

appartenenza da parte degli organi competenti all’irrogazione delle sanzioni disciplinari o da 

parte dell’Autorità giudiziaria; 

- che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 

42, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i. (causa di esclusione art. 80 c. 5 lettera b del D. Lgs. n. 

50/2016); 

- che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 

2 comma 3  D. P.R. n. 62 del 16 aprile 2003 s.m.i. (codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici); 

 

(selezionare una delle due seguenti opzioni) 

  l’assenza di rapporti di lavoro alle pubbliche dipendenze di cui all'art. 53  del D. Lgs. 

165/2001 s.m.i.; 

oppure 

  la presenza  di rapporti di lavori alle pubbliche dipendenze di cui all'art. 53 D. Lgs. 165/2001 

s.m.i. , potendo assumere incarichi esterni per la seguente motivazione (specificare)       ; 

 

 
DICHIARA INOLTRE 

- che la sede Agenzia delle Entrate di competenza è       

posizione n.      ; 

 

- di essere a conoscenza che: 

ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000 e s.m.i., qualora in seguito ai controlli effettuati d’ufficio 

dall’Amministrazione, emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione sostitutiva, il/la 

sottoscritto/a, ove risultasse affidatario/a, decadrà da ogni beneficio conseguente all’eventuale 

provvedimento di aggiudicazione e alla successiva stipulazione del contratto d’appalto; la decadenza dai 

benefici di cui alla precedente lett. a), comporta il risarcimento del danno in misura non inferiore alla 

differenza tra la prima e la seconda migliore offerta. 
 

 

  (per gli operatori in possesso di qualificazione) che  non  risulta  l'iscrizione  nel casellario informatico 

tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato falsa dichiarazione  o  falsa  documentazione  ai  fini  

del  rilascio  dell'attestazione  di qualificazione, per il periodo durante la quale perdura l'iscrizione  (art. 80, 

comma 5, lett. g), D. Lgs. 50/2016.  

 
-     di poter documentare su richiesta, quanto sopra dichiarato;  

- di  aver  preso  visione dell’avviso pubblico; 

- che il domicilio eletto per le comunicazioni è l’indirizzo PEC sopra indicato;   
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- di autorizzare il trattamento dei dati personali indicati nella presente domanda, consapevole che 

gli stessi verranno trattati, anche con strumenti informatici, nell'ambito dei procedimenti 

direttamente correlati all'avviso pubblico in base al quale ha formulato la stessa; 

- di essere consapevole che in caso di invito alla procedure  di affidamento diretto, la richiesta di 

documenti, dichiarazioni e/o verifiche dei requisiti di ordine generale e speciale avverrà in 

relazione al servizio da affidare e in base alla normativa vigente al momento dell'invito; 

- di essere consapevole che dalla presente domanda/dichiarazione non scaturiscono obblighi per 

l'Amministrazione. 

 (Luogo)      , lì(data)        
IL RICHIEDENTE / DICHIARANTE 

 

 

ALLEGATI :  

1) COPIA FOTOSTATICA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL FIRMATARIO, IN CORSO 

DI VALIDITA’ (non necessaria se il documento è sottoscritto con firma digitale) 

2) CURRICULUM PROFESSIONALE (OBBLIGATORIO)  

 
Note 

-  Contrassegnare  la casella  ( □ )  relativa  alle  parti  che  ricorrono  nei  confronti  del partecipante alla gara e, se necessario, completare le parti 
mancanti.  

-  La  presente  domanda-dichiarazione  deve  essere  sottoscritta  dal  professionista  in  caso  di concorrente  singolo  o  dal  legale  rappresentante  del  

concorrente.  Nel  caso  di  concorrenti costituiti  da  soggetti  associati  temporaneamente  o  consorziati  occasionalmente  o  da associarsi  o  consorziarsi  
la  medesima  dichiarazione  deve  essere  prodotta,  a  pena  di esclusione dalla gara, da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione 

o il consorzio.  

-  La  dichiarazione  di  cui  all’art. 80,  comma  1,  del  D.Lgs.  n°  50/2016, lettera b) deve essere resa dai soci e direttori tecnici per le società in nome 
collettivo; soci accomandatari  e direttori  tecnici  per  le  società  in accomandita  semplice;  amministratori muniti  di  potere di  rappresentanza,  

direttore  tecnico,  socio  unico  persona fisica,  ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 

società. 
-  La richiesta / dichiarazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto previsto dall’avviso pubblico.  

- La richiesta non verrà esaminata qualora sia presentata con compilazione parziale delle dichiarazioni e/o assenza delle informazioni o della 

sottoscrizione. 
 

Il presente modulo con i relativi allegati, va compilato in carta semplice  ed inoltrato esclusivamente a mezzo PEC, al recapito - 

brugine.pd@legalmailpa.it, I documenti e gli allegati dovranno essere in formato PDF o PDF/A. La dimensione massima complessiva dell’inoltro , 
compresi gli allegati, è di 5 Megabyte. 

 
 

 

Le domande dovranno essere debitamente compilate nelle loro parti e presentate mediante una delle seguenti forme:  
o sottoscrizione in forma autografa, allegando scansione di documento di identità in corso di validità del dichiarante; 

o firma digitale del /dei dichiarante/i apposta sull’istanza;  

o mediante inoltro da posta elettronica certificata purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa 
identificazione del titolare e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato (per la sola dichiarazione 

relativa all’intestatario dell’utenza di posta elettronica); 
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